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FINANZA E MERCATI

Ras punta al 5% di Unicredito italiano
FRANCO BRIZZO

I l gruppo assicurativo Ras, controllato dal colosso tedesco Allianz, ha informato
la Bancad’Italiadi«voler salire, tramiteacquisti inBorsa, dal3%al5%del ca-
pitale del nuovo istituto Unicredito Italiano». È quanto hanno affermato fonti

autorevolidelgruppo,interpellatesulrialzoinPiazzaAffaridelCreditoItaliano(più
6,64% a 6.780 lire nel pomeriggio) e sulle voci di un rafforzamento nel capitale che
hannoaccompagnatolacorsadei titoli.«LaRas-hannospiegatolestessefonti-vor-
rebbeapprofittare della favorevole situazionediBorsa per tornareal vecchiò5%già
possedutonelCreditoItaliano».

Malpensa, partenza con thrilling
Ancora trattative: l’Ue dà l’ultimo via libera, ma l’Italia si ribella

LA BORSA
MIB 1.011 -0,39

MIBTEL 16.761 -0,30

MIB30 24.851 -0,03

LE VALUTE
DOLLARO USA 1618,62
+22,39 1596,22

ECU 1966,46
+16,20 1950,26

MARCO TEDESCO 989,98
+0,69 989,29

FRANCO FRANCESE 295,30
+0,24 295,06

LIRA STERLINA 2761,04
+19,52 2741,51

FIORINO OLANDESE 877,92
+0,64 877,28

FRANCO BELGA 47,98
+0,03 47,94

PESETA SPAGNOLA 11,64
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,35
+0,21 260,14

LIRA IRLANDESE 2476,81
+6,82 2469,99

DRACMA GRECA 5,71
+0,02 5,69

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1044,61
-2,43 1047,04

YEN GIAPPONESE 13,72
+0,07 13,64

FRANCO SVIZZERO 1219,76
-13,79 1233,55

SCELLINO AUSTRIACO 140,71
+0,11 140,60

CORONA NORVEGESE 216,44
-0,87 217,31

CORONA SVEDESE 202,97
-0,06 203,03

DOLLARO AUSTRA. 994,32
+17,75 976,57

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -2,46

Azionari internazionali -1,52

Bilanciati italiani -1,40

Bilanciati internazionali -0,82

Obblig. misti italiani -0,14

Obblig. misti intern. -0,20

MORENA PIVETTI

ROMA Credeva di aver finito il
ministro Claudio Burlando, si fi-
dava del sì verbale avuto da Neil
Kinnockgiovedì sera.«Tuttoapo-
stoperl’aperturadelnuovohubdi
Malpensail25ottobre,l’accordoè
statotrovato, ildecretobisèok»,si
diceva all’unisono da Roma e da
Bruxelles. E invece ieri, attorno al-
le 14, guarda caso pochi minuti
dopo la caduta del governo, il ca-
po di gabinetto del commissario
europeo ai Trasporti faceva batte-
re alle agenzie che la Ue mantene-
va delle riserve sul tetto massimo
del 70% di flessibilità entro cui le
compagnie aeree potevano muo-
versi liberamente. Così la confe-
renza stampa indetta per le 15 dal
ministro dei Traspor-
ti per illustrare il
provvedimentoèslit-
tata di mezz’ora in
mezz’ora fin oltre le
17, ora ultima entro
la quale era possibile
inserire ildecretonel-
la Gazzetta ufficiale
della Ue. È finita alla
dodicesima stesura,
quando finalmente
Claudio Burlando ha
messo la sua firma al
decreto, dopo il sì de-
gli uomini di Kin-
nock.

Un Claudio Bur-
lando provatissimo eancorpiù la-
conico del solito ha spiegato che
alla fine la flessibilitàè stata toltae
che le compagnie aeree avranno
totale libertà di manovra nel deci-
derequalivolimantenereaLinate
equali trasferireaMalpensa,natu-
ralmente all’interno delle percen-
tualidefinite,cheprevedonodite-
nere il 34% dei voli nel vecchio
scalo milanese e di trasferire nel
nuovo scalo il 66%. «C’è stata una
lunga discussione - ha spiegato il
ministro - sull’interpretazione di

alcune frasi e su cosa significasse il
70%di flessibilità.L’Unioneeuro-
pea l’interpretava rotta per rotta
mentre per noi il 70%erasulcom-
plessodeivoli. Si èdecisodi lascia-
re libertà alle compagnie: in que-
sto modo l’Alitalia potrà effettua-
re tutti i suoi voli navetta Roma-
MilanodaLinate».

È altrettanto vero però che, an-
che se solo per il periodo transito-
rio (che si concluderà quando sa-
ranno completate le infrastruttu-
re di collegamento tra Milano cit-
tàeMalpensa), le compagneaeree
stranierepotrannoalimentaread-
dirittura un po’ di più di adesso i
loro hub europei. «È importante
comunque - ha concluso Burlan-
do - che la percentuale di voli la-
sciati a Linate non cambi come il
numerodeipasseggeri». Ildecreto

prevede una clausola
di salvaguardia che
specifica come gli ae-
romobili usati debba-
no avere la medesima
capacità del ‘97, per
evitare che, con veli-
voli più grandi, il nu-
merodipasseggeritra-
sportati da Linate, fi-
nisse addirittura per
aumentare.

Un’altra norma,
che tutela le piccole
compagnie, non met-
te però al riparo Air
One (secondo opera-
tore sullo scalo citta-

dino), che dovrà comunque tra-
sferire il 66% dei voli a Malpensa
nonostante abbia la propria base
di armamento a Linate. «Il diritto
comunitario non prevede casi del
genere», hanno risposto da Bru-
xellesai tecnici italianichespiega-
vano come ciò penalizzasse que-
sta nuova compagnia. Tanto che,
in questo caso, potrebbe interve-
nirelanostraAntitrust.

Il ministro ha precisato che la
caduta del governo non ha influi-
to sulla trattativa. Ma è difficile

sottrarsi all’impressione che lo
staffdiKinnockabbiavolutamen-
tecalcatolamanoneldettarenuo-
vecondizionidi fronteall’oggetti-
va debolezzadell’Italia, ponendo-
ladi fronteaunasceltadrammati-
ca: beccarsi una nuova bocciatura
e rischiare dinonaprire Malpensa
o accettare l’impostazione di Bru-
xelles. Tanto che Alitalia ieri ha
cambiato radicalmente il suo giu-
dizio sul decreto: se giovedì sera
parlava di «positiva conclusione»
(e in Borsa ieri il titolo ha toccato
unrialzodioltre il10%)èpassataa
una«fortedelusioneperilcolpodi
coda»diKinnock.

Invece delle logiche della con-
correnza ha prevalso la difesa de-
gli interessi dei grandi vettori eu-
ropei: i tecnici Ue vogliono man-
tenere forti vantaggi competitivi
agli altri, anche sacrificando l’in-
teresse dei consumatori, questa in
sintesi l’accusa di Alitalia. Che
promette comunque di mantene-
re inalterati piano di sviluppo,
redditività, partnerships (la firma
dell’accordoconKlm,confermata
anchedagli olandesi). «Nonè una
vittoria delle compagnie straniere
- replica il ministro Burlando - tra
un anno i delusi di oggi saranno
contenti, senza un accordo Mal-
pensa non apriva». L’impegno-
scommessa è ora di accelerare i
tempi di completamento delle in-
frastrutture e quindi dell’andata a
regime del nuovo scalo. Stessa in-
dicazione anche da Guido Abba-
dessa, segretario generale della
Filt-Cgil, che però legge nel decre-
to bis la vittoria di British Airways
e l’arroganza di Kinnock dopo la
crisidigoverno.

Ma in tarda serata esplode un
nuovo giallo: a Bruxelles non pia-
ce il trasferimento a Malpensa del
100% dei voli delle compagnie
extra-Ue. C’è nervosismo nella
Commissione, ma il decreto è già
firmatoenonsipuòcambiare.Osi
prepara, invece, un altro colpo di
scena?

“Il ministro
”Ultima
trattativa

su alcune frasi
del decreto

e sulla flessibilità”

”

PAOLA SOAVE

MILANO Il conto alla rovescia
verso il25ottobreècominciatoe
«Malpensa 2000» c’è già. Anche
senonc’èancora lastrada,anche
se i treni non ci arrivano. L’aero-
porto quasi non si vede, finché
non ci si arriva, non fosse per la
frenesia dei mezzi pesanti lungo
le strade. Poi compare l’enorme
spianatadelcantiere,unimmen-
so sterrato attraversato dai cater-
pillar, con il gigantesco terminal
lungoquasi600metrisospesotra
i due ponti strallati. Il terminal è
praticamente finito, a parte l’ul-
timo dei tre satelliti che sarà rea-
lizzatonel2001.

All’esterno le imprese lavora-
nogiornoenotteperilcompleta-
mento dell’ultimo tratto della
Statale 336; la «bretella» di 4 chi-
lometri e mezzo che collega Mal-
pensa Nord alla nuova aerosta-

zionedovràinfattiesserepronta-
come conferma l’Anas - per il 20
ottobre, cinquegiorniprimadel-
l’inaugurazione. Ormai lungo il
raccordo è stato collocato il new-
jersey spartitraffico, mentre si at-
tendono i pezzi speciali che do-
vranno venir posati negli incro-
ci. Intanto sono in corso contatti
per completare la corsia di emer-
genza dell’autostrada dei laghi
A8; i lavori sonoinpartenzaedo-
vrebbero concludersi nel giro di
unanno.

Quanto aicollegamentivia ro-
taia, per il momento a far bella
mostra di sé c’è solo la fiamman-
testazione,uncilindroaggancia-
to al terminal da un tunnel tra-
sparente, che è stata tra le prime
parti ad essere realizzata dagli in-
gegneri e tecnici della Sea ed è fi-
nita fin dal maggio scorso. Da al-
lora è pronta a entrare in funzio-
ne,maisuoisaloniancoraperun
bel pezzo potranno servire solo

per convegni e
incontri, poi-
ché la posa dei
binari è ben
lontana dalla
conclusione.
Anzi, la parte
che già è stata
appoggiata,
prima dell’i-
naugurazione
di «Malpensa
2000» dovrà
essere transen-

nata per evitare incidenti ai pas-
seggeri.

IlcollegamentoconleFerrovie
dello Stato è ancora esclusiva-
mente sulla carta, mentre la rea-
lizzazione della linea «Malpensa
Express»delleFerrovieNord,che
collegherà lastazioneCadornaal
nuovo aeroporto (49 chilometri
di tragitto, con un treno ogni
mezz’ora e un tempo di percor-
renza di 39 minuti), sarà pronta

solo nella prossima primavera.
Attualmenteibinaricopronocir-
ca il 60% del tragitto, fino a Re-
scaldina. Mancano 12 chilome-
tri, di cui 4 già sul terreno dell’ae-
roporto. Il transito del primo tre-
no è annunciato per le 5.50 del
30 maggio. Ma il completamen-
todituttigli interventi,compresi
il quadruplicamento dei binari
nella tratta Cadorna-Bovisa e
l’interramento della linea a Ca-
stellanza,èprevistoperil2002.

I passeggeri che useranno la
nuovaaerostazionedalprossimo
25 ottobre potranno scegliere tra
il treno fino a Rescaldina, più la
navetta per la parte restante, e la
Statale 336 e relativo raccordo,
che allora sarà pronto, utilizzan-
do la propria auto, il taxi o il bus-
shuttledaCadorna.

Mentreall’esternofervonoila-
vori per la viabilità, all’interno
dell’aeroporto si provvede ormai
allerifiniture.Piombaturedeipa-

vimenti, posa dei fili per telefoni
e fax, i fiori per le aiuole tutt’in-
torno. Ultimi ritocchi anche per
l’enormehalldellepartenzearre-
data dal designer Ettore Sottsass
conpochimarmi,prezioserifini-

ture in ciliegio; colore dominan-
te il verde intutte le sue sfumatu-
re. Così come si lavora alle rifini-
ture ai pannelli di rivestimento e
agli arredi nell’area sotto il via-
dotto stradale nella zona arrivi,

dove sono ubicati gli uffici delle
compagnie aeree americane. Di-
versi esercizi, nei saloni arrivi e
partenze, stanno giàprovandole
macchine del caffè: è il caso dei
bar e ristoranti della Buon Chef e
dell’Autogrill, così come è prova
di apertura per le edicole e altri
negozi e boutique. Nel satellite
centrale siamo alle rifiniture per
il Last Minute Duty Free, per i
puntidi ristoroe lasalaVip,dove
sono stati montati i pannelli in-
sonorizzanti.

Nei tunnel e nei saloni, intan-
to, continua ogni giorno il col-
laudo del sistema smistamento
bagagli. Mucchi di valigie verdi
con grossi segnigialli -pare siano
5mila, sempre le stesse, che da
annigli aeroportidi tuttoilmon-
do si comprano e si rivendono
per questo genere di verifiche -
sfilano per i dieci chilometri di
nastri trasportatori, e vengono
registrati, radiografatie incasodi
sospetti sul contenuto possono
perfino essere sottoposti a Tac.
Un sistema tedesco. Simulazioni
anche per i check in, in vista del
collaudo generale del sistema in-
formatico,chesi faràagiorni,ma
senza le migliaia di comparse
ipotizzateinprecedenza.

Il conto alla rovescia dello scalo-cantiere
Lavori giorno e notte per il taglio del nastro del 25 ottobre

■ IL NUOVO
AEROPORTO
La struttura
è quasi terminata
ma quello
che ancora
manca sono
le infrastrutture


